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SABATO APERTO

IL MINISTRO DELLA SANITÀ RISPONDE ALL’INCHIESTA DEL SECOLO XIX

«Carriera congelata
ai medici­politici»
Ecco la ricetta Turco. La procura apre un fascicolo

ALASSIOSCIPPAAVERONAILMARCHIO“CITTÀDEGLI INNAMORATI”

GIULIETTA
DAL BALCONE
AL MURETTO

PATRIZIA ALBANESE

S E VOI SUONERETE le vo­
stre trombe, noi suoneremo
lenostrecampane,mandava
a dire Pier Capponi a Carlo

VIII nel 1494. Qualche secolo dopo, ad
Alassio che invade il campo amoroso di
Verona comunicando di «fregiarsi del
marchio “Città degli innamorati”», il
sindaco della città di Giulietta e
Romeo, Flavio Tosi ­ senza minima­
mente scomporsi ­ fa sapere: «Benis­
simo. Noi domani (oggi, ndr) faremo il
Muretto e lo andremo a brevettare».

Trombe e campane, in tempi di glo­
balizzazione (anche dei miti) si spo­
stano all’ufficio brevetti. Di Savona, in
questo caso. È lì che «Alassio ha bat­
tuto sul tempo l’agguerrita concor­
renza di Verona, depositando il mar­
chio». Ma la città resa immortale da
Shakespeare ­ «Non c’è mondo, fuori
dalle mura di Verona» ­ fa spallucce. E

non soltanto perché Raymond Peynet
lasciò i suoi innamorati mestamente in
panchina, anziché nei sontuosi palazzi,
in riva all’Adige, di Montecchi e Capu­
leti. Ma perché Verona e Giulietta sono
tutt’uno. Come Maranello e la Ferrari.
Non a caso, come massimo spregio alla
città, i tifosi napoletani srotolarono a
tutto stadio uno striscione che fece il
giro del mondo. E che recitava testual­
mente: «Giulietta era ’na zoccola». Sta­
volta, il sense of humor è di Tosi.

E se Monica Zione, assessore al Tu­

rismo e alla Cultura di Alassio, annun­
cia orgogliosa: «Il nuovo marchio of­
frirà l’opportunità di promuovere l’im­
magine di Alassio e di definire nuovi
prodotti turistici legati al tema “Città
degli innamorati”, non solo in occa­
sione di San Valentino, ma 360 giorni
all’anno», la replica non manca di iro­
nico fair play. Ridacchia il sindaco di
Verona: «Vuol dire che ci accontente­
remo dei turisti nei 5 giorni all’anno
che avanzano al calendario di Alassio».
E chiosa: «Siamo i migliori, non te­
miamo concorrenza. L’originale è
qui». S’incontreranno in pasticceria,
con uno scambio tra “Baci di Alassio”
da una parte, “Sorrisi di Romeo” e ­
manco a dirlo ­ “Baci di Giulietta”
dall’altra. E se 500 anni fa, Giulietta in­
dossava eleganti abiti di velluto, oggi si
limiterà a una fascia da miss. Magari
sul Muretto di Verona.

Dal Papa
insieme
al comico

SARKÒ IN VISITA

La facoltà ha formalizzato
la richiesta al Rettore
per avviare le procedure.
Le opportunità per mondo
accademico e industria
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dal Baltico al Mediterraneo,
dal Portogallo alle porte
della Russia: da stanotte
non servono più passaporti
per muoversi in Europa
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passaporti

Il presidente francese
da Benedetto XVI
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LA RIVOLTA SIOUX «MAI PIÙ CITTADINI USA» ATTACCO DOPO LE INTERCETTAZIONI

Berlusconi: in Rai
solo se ti prostituisci

ROMA. In Rai sono tutti «racco­
mandati», anzi peggio: se non ti «pro­
stituisci» o non sei «di sinistra» non
lavori. A scatenare l’ira del Cavaliere
la diffusione, sui siti Internet del
gruppo L’Espresso, di una conversa­
zione telefonica con il direttore di Rai
Fiction Agostino Saccà, acquisita
dalla procura partenopea nell’am­
bito dell’inchiesta per presunta cor­
ruzione di senatori aperta nei con­
fronti del leader di Fi. Per Berlusconi
è l’ennesima violazione della privacy:
un vero e proprio «atto criminale»
che viola le norme penali.

Ma la difesa dell’ex premier si tra­
sforma in un attacco frontale alla Rai.
«Voglio essere chiaro, lo sanno tutti
nel mondo dello spettacolo, in certe
situazioni, in Rai, si lavora soltanto se
ti prostituisci oppure se sei di sini­
stra», dice poco prima di pranzare

con gli eurodeputati azzurri. «In Rai ­
aggiunge davanti a telecamere e tac­
cuini che affollano la hall di un lus­
suoso albergo romano ­ non c’è nes­
sunochenonsiastatoraccomandato,
a partire dal direttore generale che
non è certo stato scelto attraverso un
concorso pubblico».

Immediata la replica della dire­
zione generale della Rai: «Accuse in­
discriminate» e «toni inaccettabili».
L’azienda con una secca e breve nota
ufficiale ribadisce, «la piena fiducia
nei propri dipendenti e collabora­
tori», ma intanto le strutture azien­
dali starebbero valutando di proce­
dere a una contestazione disciplinare
a carico di Saccà per le vicende legate
all’inchiesta di Napoli.

E se il segretario Usigrai Carlo
Verna chiede che non ci siano piu in
Rai «né soldati né soldatesse», per la
Fnsi «stavolta Berlusconi ha davvero
passato il segno. «Non è certo stata
una frase felice per quelli che lavo­
rano in Rai», ammette infine Bruno
Vespa.
BOCCONETTI, LENZI e un commento

di RENATO TORTAROLO >> 2 e 23

A GENOVA

Spionaggio
e sospetto
voto di scambio
all’ex Iacp

PAOLO CRECCHI

GENOVA. Spionaggio e voto di scambio. Gia­
como Bertone, leader dei pensionati genovesi,
avrebbe contrattato la sua personale carriera prima
con il centrodestra, e poi con il centrosinistra, alla
vigilia delle elezioni regionali 2005. Lo rivela l’inve­
stigatore privato assunto per sistemare una serie di
microcamere negli uffici dell’ex istituto delle case
popolari, oggi Arte, dove Bertone ha lavorato per
una vita.
SEGUE >> 5

Un investigatore privato mette
microcamere nella sede dell’Arte e
poi denuncia: «Volevano incastrare
il leader dei pensionati». Una
mini­Watergate per le regionaliSIGNOR ministro, facciamo un esempio

concreto: c’è un concorso tra medici di pari
valore, uno con la tessera di partito e l’altro
senza. Secondo lei, chi ha più probabilità di
vincere?

«Bè, non c’è dubbio che la conoscenza de­
pone a favore». Nel giorno in cui la Procura de­
cide di aprire un fascicolo (per ora senza inda­
gati) dopo l’inchiesta­denuncia del Secolo XIX,
ilministrodellaSanitàLiviaTurcospiegacome
il governo intenda sciogliere il nodo dei rap­
porti tra politica e sanità. Turco parla di strate­
gie, ma anche di casi concreti: «È un episodio
alquanto sconveniente che mi auguro non suc­
ceda più», così il ministro della Sanità giudica la

promozione a primario di Marco Bertolotto,
mentre era presidente della Provincia di Sa­
vona. Un commento d’istinto, poi Turco cerca
di dare un giudizio più articolato: «Direi che
non è elegante, ma non conosco il caso con­
creto, magari la persona in questione è un ot­
timo medico. E poi... insomma, diciamo sem­
pre che i rappresentanti della società civile de­
vono impegnarsi nella politica, ma quando suc­
cede non possiamo chiedere loro di rinunciare
al lavoro». Alla fine, però, il ministro Turco ma­
nifesta un’intenzione precisa: «Potremmo in­
trodurre nella proposta di legge che chi ricopre
un incarico pubblico elettivo abbia la carriera
“congelata” durante il suo mandato».
SEGUE >> 3

«Se non sei di sinistra non
lavori». A scatenare l’ira
dell’ex premier la
pubblicazione audio della
telefonata con Saccà
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Livia Turco a una presentazione in ottobre

MARCO MENDUNI e FERRUCCIO SANSA
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CAMICI BIANCHI

«Il medico appoggiato vince
ma è pronta la nuova legge»
Turco: «Bandi di concorso e commissioni estratte a sorte per selezionare i professionisti migliori»

dalla prima pagina

La politica, lo ammette anche lei,
è troppo invadente. Che cosa si può
fare per evitare questi sconfina­
menti?

«È un tema su cui bisogna essere ri­
gorosi. Non mi va di fare della facile
propaganda, non voglio soltanto un ap­
plauso. Una premessa: la sanità non è e
non può essere prerogativa assoluta
dei tecnici, perché governare un set­
tore così importante significa fare im­
portanti scelte politiche. E la Liguria le
ha fatte. Burlando ha ereditato una si­
tuazione debitoria pesante, ha fatto
con il governo il piano di rientro, fa­
cendo anche innovazioni importanti.
Questo interessa ai cittadini. E questo
dimostra che il ruolo della politica in
questo campo è essenziale: non si go­
verna la sanità soltanto con i tecnici. La
sanità, cioè la promozione della tutela
dei cittadini, comporta fondamentali
scelte politiche».

Va bene, ma qui non si discute il
ruolo della politica, quanto le inva­
sioni di campo. Come dice un me­
dico savonese da noi sentito, «vale
più la foto con un politico che una
pubblicazione a Oxford».

«Ci vuole una legge, e noi l’abbiamo
presentata, ma è anche una questione
di senso civico. Quindi siamo tutti
chiamati in causa».

Lei parla di senso civico, di impe­
gno dei cittadini, ma l’esempio che
viene dalla classe politica non è dei
migliori, non crede?

«I partiti, e tanto più quelli di centro­
sinistra, devono dare la certezza che le
persone scelte sono quelle giuste. So­
prattutto in un campo delicato come
quello della sanità, il merito deve es­
sere il criterio essenziale della scelta».

È sicura che il centrosinistra non
abbia niente da rimproverarsi? In
Liguria circola una foto della cam­
pagna elettorale di Burlando:
buonapartedeimediciritrattisono
stati promossi...

«Non conosco questa storia. Capisco
che questa fotografia e poi la promo­
zione possano turbare, ma sarebbe
molto grave se questi medici fossero
incompetenti. Mettiamoci d’accordo
su quello che conta davvero».

Però nella nomina di dirigenti e
primari c’è qualcosa che non va.
Non è d’accordo?

«Certo. E infatti il 16 novembre
scorso nel decreto legge per la “qualità
e la sicurezza delle cure del Sistema Sa­
nitario Nazionale” abbiamo proposto
delle novità importanti».

La nomina dei dirigenti...
«Prima di tutto noi puntiamo molto

sull’avviso pubblico, per garantire
un’ampia partecipazione ai concorsi.
Per le nomine dei direttori generali è
previsto che essi siano valutati da una
Commissione di esperti che selezio­
neràitremiglioricandidati.Lanomina
spetterà comunque alla Regione».

Un passo avanti, ma chi saranno
gli esperti che sceglieranno i candi­
dati migliori?

«Uno sarà un rappresentante regio­
nale, un altro un dirigente di Asl e il
terzo un docente universitario».

Insomma, due su tre verranno
dalla Regione, cioè dal potere poli­
tico. Siamo da capo, non le pare?

«Ripeto: è giusto che la Regione ­ e
quindi la politica ­ prendano le loro de­
cisioni. E anche le responsabilità per la
salute dei propri cittadini. Sono neces­
sarie competenze manageriali, ma
queste devono essere orientate da
scelte politiche. Ci vuole una forte as­
sunzione di responsabilità politica
anche coinvolgendo i professionisti
della sanità. Ora è necessario che que­
sta responsabilità politica si eserciti:
noi, nella legge, introduciamo regole
perché ci siano procedure all’insegna
del massimo della trasparenza».

Periprimaricosaaveteprevisto?
«Sarà diverso, perché qui l’aspetto

clinico è essenziale. Anche se non è
l’unico, perché il primario deve avere
pure capacità organizzative e manage­
riali. Ci sarà una selezione per avviso
pubblico e la verifica delle competenze
dei candidati verrà affidata a una com­
missione ad hoc composta in gran
parte di persone estratte a sorte
nell’ambito dell’elenco regionale dei
primari della stessa disciplina. La com­
missione dovrà individuare una terna
dicandidati, indicandoilperché.Saràil
direttore generale a scegliere fra i tre
nomi,motivandolascelta.L’essenziale
è che le persone siano capaci e siano al
posto giusto. E che abbiamo gli stru­
menti per valutarle. Ma sono d’ac­
cordo i medici di essere va­lu­ta­ti?».

E per i responsabili di strutture
semplici? Questipostisonoaffidati
dal direttore generale senza alcun
genere di controllo... così le nomine
di “amici” o “uomini di area” non
sono infrequenti.

«È un punto che non avevamo an­
cora previsto. Ma potremmo
senz’altro inserirlo nella legge».

C’è chi dice che la nuova legge sia
un punto di equilibrio tra la vecchia
sanità in mano ai baroni e quella at­
tuale governata dai partiti...

«No, vorremmo creare un’alleanza
tra responsabilità politica e compe­
tenza medica. È l’individuazione di
procedure per mettere da parte sia l’in­
vadenza della politica che le baronìe».

Claudio Burlando ha promesso
una rivoluzione della trasparenza,
sarà possibile conoscere il curri­
culum dei candidati per valutare i
loro effettivi meriti.

«Sono molto contenta che Burlando
abbia deciso di recepire subito i conte­
nuti della nostra legge, che li avrebbe
anticipati. La trasparenza è essenziale
e poi saranno i cittadini a valutare le
nomine e anche la classe politica che le
ha compiute».

Ma amicizie e appartenenze di
partito non saranno pubbliciz­
zate...

«Non credo che ci siano poi tutte
queste persone con tessera di partito.
Questo quadro non mi sembra che cor­
risponda alla realtà. Attenzione a non
cavalcare la retorica di quelli che es­
sendo stati esclusi attribuiscono ai vin­
citori chissà quali tessere di partito».
MARCO MENDUNI
menduni@ilsecoloxix.it

FERRUCCIO SANSA
sansa@ilsecoloxix.it

I TECNICI

La Sanità non può
essere affidata
soltanto ai tecnici
Richiede forti
scelte politiche

IL CENTROSINISTRA

I partiti, e tanto più
il centrosinistra,
devono garantire
che siano scelte
le persone migliori

ALLEANZA VIRTUOSA

Responsabilità
politica
e competenza
medica devono
mettersi insieme

LAREPLICA

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA PER LA SANITÀ
«MAI RICEVUTO PRESSIONI DALLA REGIONE»

FRANCO BONANNI*

COME MEDICO ospedaliero ben
conosco i difetti delle varie procedure
concorsuali. Negli anni 80 e 90 i con­
corsi venivano svolti in maniera inec­
cepibile dal punto di vista formale, ma i
risultati erano spesso scontati rispon­
dendo talora a criteri non di merito ma
di appartenenza senza la possibilità di
individuarne un responsabile. La legge
del ministro Bindi del 1995 introdu­
cendo le aziende sanitarie locali ha de­
mandato ai Direttori Generali la scelta
dei primari. La Regione Liguria con la
legge del dicembre 2006 ha migliorato
le procedure concorsuali introdu­
cendo regole forti di governo clinico
quale la selezione da parte della com­
missione esaminatrice, che viene
estratta a sorte, di una terna dentro la
quale il Direttore Generale sceglie, con
sua responsabilità diretta nei con­
fronti dei cittadini, a chi affidare l’inca­
rico fiduciario. Durante i due anni in
cui ho ricoperto la carica di direttore

generale dell’Asl 2 ho avuto il compito
di nominare 18 primari,che di seguito
elenco:

Gian Luigi Figini: Farmaceutica
territoriale;FrancescoVersace:Reu­
matologia; Marinella Bedo: Farma­
ceutica ospedaliera; Walter Dini:
Igiene degli alimenti di origine ani­
male; Angelo Sergi: Prevenzione e si­
curezza negli ambienti di lavoro;
Marco Lovesio: Sanità animale e
igiene degli allevamenti; Salvatore
Esposito: 118 e Savona Soccorso; Al­
fredo Azzarello: Anestesia, rianima­
zione e terapia antalgica Albenga; Lui­
giaCavallo: Diagnostica per immagini
e radiologia Cairo; Mario Polvicino:

Oculistica Savona; Lionello Parodi:
Medicina Interna e Cure intermedie;
Andrea Tomasini: Immunoematolo­
gia e medicina trasfusionale;Piergior­
gio Quadri (15 septies): Radiodiagno­
stica Savona; Enzo Ingravalieri: Day
Surgery multidisciplinare interdipar­
timentale; Angelo Schirru (15 sep­
ties): Chirurgia Generale Savona; An­
namaria Guerrieri: Anestesia e Ria­
nimazione Savona e Cairo; Maria En­
rica Auteri (15 septies dopo procedura
concorsuale per attuale vacanza): Di­
rettore della struttura delle profes­
sioni infermieristiche. Forse un po’
troppo numerosi per una foto di
gruppo. Ho avuto anche il piacere di

non aver mai ricevuto da parte del Pre­
sidente della giunta, dell’Assessore alla
sanità o da altri membri del governo
regionale non dico sollecitazioni, ma
nemmeno richieste di informazioni.

Le richieste semmai sono giunte da
altri settori, ma ho potuto sempre sce­
gliere in piena libertà cercando di com­
mettere il minor numero di errori.

In qualità di Direttore dell’ Agenzia
regionale sanitaria, in sintonia con
quanto dichiarato dal Ministro Turco
nel mese di novembre, mi è stato affi­
dato dall’Assessore Montaldo il com­
pito di discutere con il Comitato di in­
dirizzo (formato da clinici) la proposta
di nuove regole per le procedure di ve­

rifica dei Primari. Ad esempio si po­
tranno pensare meccanismi con il
quale tutto il personale delle unità ope­
rative possa esprimere giudizi sulla ca­
pacità dei primari di motivare i colla­
boratori, e gli utenti possano dare giu­
dizi di gradimento sulla qualità perce­
pita nei reparti diretti dai soggetti da
verificare. Si dovranno utilizzare me­
todi rigorosi e trasparenti.

Per quanto riguarda i riferimenti
alla mia nomina ed alle necessarie pro­
cedure, effettuate nel pieno rispetto
della norma come per tutti gli altri
D.G., spetta alla Regione darne comu­
nicazione ed i dipendenti sia della
ASL2 che della Azienda Santa Corona
oltre ai numerosi pazienti che ben mi
conoscono non hanno bisogno che ag­
giunga alcuna parola al mio curri­
culum che è a disposizione.

*Direttore Generale
Agenzia Sanitaria Regionale

LA SVOLTA

La Procura
ha aperto
un’inchiesta
Dopo l’inchiesta
del Secolo XIX
il fascicolo giudiziario
è ora sul tavolo
dei pm genovesi

GENOVA. La procura della
Repubblica ha aperto ieri un fa­
scicolo, per ora senza indagati,
dopo l’inchiesta­denuncia del Se­
colo XIX sulla Sanità in Liguria e
sulle nomine di primari e diri­
genti.

La conferma giunge dal procu­
ratore aggiunto Mario Morisani,
dopo che il procuratore capo
Francesco Lalla (in mattinata ha
partecipato al tradizionale incon­
tro di fine anno tra giornalisti e
autorità promosso dal Gruppo
Cronisti Liguri) aveva fatto capire
che la procura non sarebbe rima­
sta con le mani in mano.

Il fascicolo, che in gergo giudi­
ziario è chiamato “atti relativi”, è
incentrato sugli articoli giornali­
stici degli ultimi giorni. Il pros­
simo step, conferma il procura­
tore aggiunto, «sarà la valuta­
zione di questo materiale e la
scelta di quali vie percorrere per
accertare se siano stati compiute
delle irregolarità». Subito dopo il
summitpotrebberopartireiprimi
interrogatori delle persone che la
magistratura genovese intende
ascoltare come informate sui fatti.

C’è stata l’invettiva di Edoardo
Berti Riboli, presidente della so­
cietà ligure di chirurgia (dome­
nica sarà ospite della trasmis­
sione In mezz’ora di Lucia An­
nunziata in un contraddittorio
con il ministro Livia Turco). Poi la
lunga inchiesta del Secolo XIX,
che ha messo in evidenza diverse
situazioni quanto meno discuti­
bili (anche se nessuno ha mai
messo in dubbio la professiona­
lità dei medici citati, ma la linea­
rità del sistema delle nomine e
delle promozioni) sul terreno
della Sanità nella nostra regione.

Dalle nomine di professionisti
dalla chiara riconoscibilità poli­
tica, quando non addirittura am­
ministratori pubblici, al caso del
santino elettorale di Claudio Bur­
lando circondato da medici, di­
versi dei quali poi promossi du­
rante il suo mandato come presi­
dentedellaRegione.C’èpoiilcaso
del presidente della Provincia di
Savona, diventato primario (per
concorso) durante il suo man­
dato. Da qui potrebbero partire
richieste di acquisire gli atti rela­
tivi ai concorsi, cui spesso hanno
partecipato una o due persone.

Ma un altro capitolo di cui si po­
trebbero interessare gli inqui­
renti è quello relativo alla nomina
dell’ex direttore generale dell’Asl
2 Franco Bonanni, oggi direttore
dell’agenzia sanitaria regionale,
trasferito da un ospedale all’altro
per aggirare una norma di incom­
patibilità. Infine il rovente dibat­
tito in consiglio regionale, con la
richiesta (bocciata dalla maggio­
ranza) di istituzione di una com­
missione d’inchiesta. Richiesta
che l’opposizione ha deciso di ri­
presentare nella prossima seduta,
chiedendo anche le firme della
maggioranza.

Gli inquirenti sono interessati
anche a valutare i recenti con­
corsi che hanno portato alla no­
mina di molti primari in diverse
Asl liguri. A questo proposito la
direzione generale della Asl 1 di
Imperia, a differenza delle altre
aziende liguri, si è rifiutata di for­
nire al Secolo XIX i documenti
pubblici relativi alle nomine ef­
fettuata nelle scorse settimane. Il
Secolo XIX continuerà a chie­
derle, in nome del diritto di cro­
naca.
M. MEN. ­ F. SA.

LA PROMOZIONE
DI BERTOLOTTO

Il presidente
della Provincia
che diventa
primario? È molto
sconveniente.
Spero
che non si ripeta

‘
IL CALENDARIO
DI BURLANDO

Non l’ho visto, ma
capisco che possa
turbare qualcuno
La giunta, però,
ha ereditato
enormi debiti e
ora sta innovando

‘

[+] www.ilsecoloXIX.it
L’audio dell’intervista integrale al ministro
Livia Turco è disponibile sul sito Internet
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